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IlMattino

MarcelloNapoli

«S alerno, non solo nella sua
struttura urbanistica, ma
anche come sviluppo cul-

turale ed economico deve molto ai
Longobardi».CosìClaudioAzzara,or-
dinario di Storia medioevale presso
l’Università di Salerno, nato a Vene-
zia,eda17anniresidentetra ilcentro
storicoeVietrisulMare,cercadimet-
tereordineegiustiziaaglistudistorici
sui “barbuti” invasori.Quella cheera
unacittadinanatatralecollinediFrat-
te, Irina, poi castrum dei
romani,Salernum,poivil-
laggio con porto e infine
secondacittàdiunprinci-
patodall’VIIIsecolodopo
Cristo, sbocciò come cit-
tà, grazie al dominio lon-
gobardo. Seconda, sì, do-
poBenevento,ma non in
bellezza paesaggistica, in
splendore della corte, dei
palazziedelduomodedi-
catoaSanMatteo,costrui-
to sullabasedi templi pa-
ganieromani.

Il professore Azzara, nel suo ulti-
mo volume, «I longobardi», edito da
IlMulino, delinea gli spazi, i tempi, i
personaggi di questo popolo del
Nord che per cinque secoli ha posto
lebasidiunaforteeconomiamercan-
tile e scambi culturali sia nell’Italia
delnord,Langobardiamaior, sia con
ilMediterraneo,nellacosiddettaLan-
gobardiaminor.«Illibroèunasinteti-
ca storia della “conquista” di questo

popolo venuto dalla Scandinavia.
Nell’VIIIsecoloArechiIIèstatol’arte-
fice del primo sviluppo edilizio, de-
mografico, economico e politico di
Salerno,modesto porto, alla foce del
fiume Irno, fino a quell’epoca e ora
assurta al rango di seconda capitale
dellaLangobardiameridionale»,scri-
veAzzara.Lacittàfufortificatacontro
le eventuali invasioni dei Franchi; fu
dotata di cintemurarie e fu costruita
lachiesadisanPietroePaoloel’attua-
le Palazzo Fruscione. «La posizione
del palazzo fece sì che a Salerno il

principe vivesse immerso
nellacittà, inunarelazione
costante ed immediata
con il popolo e l’aristocra-
zia cittadina. Anchemolte
famiglie aristocratiche be-
neventane si trasferirono
nel nuovo centro», scrive
l’autore.

Arechi II intuì la voca-
zione ai traffici transmari-
ni sul Mediterraneo e la
maggiore capacità di dife-
sa:mare a sud, con i Fran-
chi che non erano grandi

marinai, colline e montagne a nord.
La città suqueste basi e intuizionidi-
venterà florida, al centro di traffici e
commerci e dotata di una vivacità e
scambi culturali che conserverà sino
al Quattrocento, senza dimenticare
quella parentesi mai chiusa della
ScuolaMedica Salernitana, una vera
università e luogo di collaborazione
multietnica. Una scuola di medicina
e di vita che ebbe grande fama nel

mondo antico. Poco o punto sappia-
modei Longobardi che dominarono
l’attualepenisola sino almenoaReg-
gioCalabria,conl’esclusionediparte
delLazio,diNapoliedellacostaadria-
tica daVenezia sino al confine con le
Marche. Abbiamo solo due fonti che
ci raccontano il loro modo di vivere;
una autoctona, il Chronicon e poi la
Historia di Erchemperto. Ma quello
che sorprende è la ricchezza, ancora
frammentaria di testimonianze rin-
tracciabili in provincia, un itinerario
tuttodaapprofondire.

«LagrottadisanMicheleadOleva-
no sul Tusciano riccadi epigrafi, rac-
colte, ma mai studiate e pubblicate;
gliaffreschisonounverotesorolascia-
to dai longobardi. Un’altra testimo-
nianzaè lachiesadiSant’Ambrogioa
MontecorvinoRovellaeun’altradedi-
cataalsanto, fufondataaNocera.So-
nosoloalcunisitidapoterorganizza-
re in rete a ricordodei secoli dall’VIII
all’XI,momentodi splendoreper Sa-
lerno, “minuta e preziosissima”, co-
me scritto in alcune forti, sino alla
conquista deiNormanni»; così rilan-
cia e azzarda - come l’originedel suo
cognomearabosiculo-questa ipote-
sidi itinerarioeviaggionellastoria, in
pagine importanti e fondanti per la
nostra identità, il professore Azzara.
Unprogetto chenon sia solo turismo
“mordiegetta”,maunitinerarioean-
tologiadibellezzaestoriaacieloaper-
to, alla riscoperta di antichi borghi e
meraviglie: ilpetroliodell’Italiaedel-
lanostraprovincia.
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Isuoni

AlbertoBertoli
inaugura la
rassegna
musicaledi
«Marea!»,dal26
febbraio,ore21,
sulpiccolopalco
dellasede
dell’associazio-
nesalernitanaal
civico1di via
Capobianco
GerardoCono.
«Prontiapartire
clandestinisu
questanave in
piena
MareAcustica-
dice il curatore
FlavioGiordano-
Ognisettimana
neoffriremoil
ponteatutta la
musicapossibile:
cantautori,dj,
rockettari,
rapper,amanti
dell’elettronica,
tributeband,
bluesmane
jazzisti.Vicinie
lontani,unitidalla
vogliadi
raccontare in
musica le loro
storie».

I luoghi
«Il governo
dei longobardi
fu illuminato
ma ci sono
pochi testi
parlano
i monumenti»

PaolaDesiderio

D urante le indagini in
corsonelParcoArcheo-

logico di Paestum è stato ri-
trovatoun frammentodice-
ramica dipinto raffigurante
unasirena.«Èsolounpezzo,
moltobello,chepotrebbees-
sere d’importazione atenie-
se, dei primi decenni del se-
stosecoloavantiCristo.Ilva-
lore dipende dal contesto in
cui è stato trovato», spiega il
direttore Gabriel Zuchtrie-
gel. Un tassello del grande
mosaicochedadueanni,at-
traverso gli scavi stratigrafi-
ci,sistacercandodiricostrui-
re, allo scopo di fare luce su
un’epocadellastoriadelsito
dicuisiconosceancoramol-
to poco. «Stiamo scavando
nellazonaallespalledell’edi-
ficio arcaico dove abbiamo
inziato i rilievi lo scorso an-
no – prosegue Zuchtriegel -
Quiabbiamotraccechevan-
nounpo’piùinbassocrono-
logicamenteequindiintem-

pipiùrecenti,arrivandopro-
babilmente al quarto secolo
avantiCristo».

La costruzione delle im-
ponenticasedietàrepubbli-
cana-imperiale, il cosiddet-
to periodo romano, ha can-
cellatociòchec’erasotto,ap-
partenente alle epoche pre-
cedenti.«Nell’areadell’edifi-
cio arcaico scavato lo scorso
anno siamoarrivati quasi fi-

no al quinto secolo avanti
Cristo.Quindi abbiamouna
lacuna tra il quintoe ilquar-
to secolo, il “periodo gre-
co-lucano”, non sappiamo
com’era strutturata la città
politicamente. Con gli scavi
di quest’anno arriviamo in
tempiunpo’più recenti con
lastratigrafia,alquartoeter-
zo secolo avanti Cristo, ma
questo frammento di cera-
mica risale ad un periodo
precedenteepotrebbeesse-
re utile a capire i rapporti
che c’erano con altre zone
del Mediterraneo, non rap-
porti istituzionali,maanche
di altro genere, come ad
esempiocommerciali».

Inquesti giorni si staulti-
mandounaprima fased’in-
dagine.«Poivorremmocon-
tinuare ad indagare sul poz-
zoindividuatonel2017–sot-
tolineal’archeologo–maoc-
corre l’interventodiunadit-
taspecializzataperunaque-
stione di sicurezza. Pensia-
moche l’area chestiamo in-

dagando quest’anno faccia
parte di un’altra abitazione;
supponiamo che si tratti di
un’areaaperta, forse il corti-
le, sulla quale speriamo di
scopriredipiùampliando lo
scavo, anche se non è facile
perché stiamo operando
all’interno delle case roma-
ne e dobbiamo rispettare le
strutturepiùrecenti».

Lacampagnadiscavoini-
ziata circaduemesi fa segue
quellachesiètenutaloscor-
soanno.Entrambesonosta-
te resepossibili daun finan-
ziamento di 45mila euro of-
ferto dal pastificio Antonio
Amato che ha permesso di
pagare per ciascun anno
dueborsediricercaadaltret-
tanti archeologi. Lo scavo si
puòvisitare dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8,30 alle 16, con
servizio di visite guidate
ogni giorno a mezzogiorno.
Una volta terminata la fase
discavo,irepertiraccoltido-
vrannoesserestudiati.
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La storia, il libro

Arechi II Il principe architetto
Azzara: ha avviato lo sviluppo urbanistico di Salerno sfruttando la risorsa mare

Ultimedue
replicheper la
seconda
edizionedel tour
teatralediPaolo
Belli. «Purdi fare
Musica», la
commedia
musicalescritta
con AlbertoDi
Risiocheha
riscossoil favore
unanimedi
pubblicoecritica
anche inquesto
secondociclodi
repliche,saràa
MercatoSan
Severino il2
febbraioalle21al
TeatroComunale
e l’indomanial
Comunaledi
Lacedonia.Lo
show-man
emilianotornerà,
poi,a«Ballando
con leStelle».

Lo show

Musica
con Belli
a Mercato

Il live

Bertoli
una «Marea»
di note

Testimonianza San Pietro a Corte, tra gli edifici che raccontano la Salerno longobarda. Sotto lo storico medievista Claudio Azzara

Davedere
&ascoltare

Improta
Presentazionedellamonografiadi
Carlo Improta«Arteessenziale» (Elio
deRosaeditore), inoccasionedella
personaedell’artistaallaProvincia
(vernissageoggi,ore17,salaTorre).
Neparleranno,con lui,Luigi
Caramiello,professorediSociologia
dell’artedellaFederico IIdiNapolie
RosarioPinto,storicoecriticod’arte
dell’Universitàcattolicameridionale.
«Improtaèportatorediun
umanesimocontemporaneocheha
incorporatopienamente la
coscienzadellacomplessitàdelle
cose»,spiegaCaramiello.

La mostra

La storia, la scoperta

Paestum, viene alla luce la Sirena di Atene

Ceramica Il frammento
dipinto con la sirena di VI
secolo a. C. rinvenuto durante
i recenti scavi nell’area
archeologica di Paestum

Infinitimondi
«Ilsocialismonondevemai
dimenticarsidellasuaorigine,delsuo
compitodidifenderesempre ipiù
deboli». Inquesteparolec’è lasumma
delpensieropoliticodiFrancescoDe
Martino, tra ipadrinobilidella
Repubblica italiana.Algiurista,
antifascistae figurastoricadel
Socialismo,dellasinistraedel
movimentooperaio, ilbimestrale
«InfinitiMondi»,direttodaMassimiliano
AmatoeGianfrancoNappi,dedicaun
profilonel terzonumero inoccasione
dei15annidallamorte.Larivistasarà
presentatadomani,ore17,30,alla
Libreria InternazionalediSalerno.
Focusanchesullaglobalizzazione
disumanizzante, fabbricadi
diseguaglianze,e la letteratura
scientificapiùrecenteesulla
rivoluzionedigitalenella letturadel
pensierocriticodisinistra. Interventidi
MimmoFruncillo,VincenzoLoiae
GiuseppeCacciatore.

La rivista

LaTorre
«Sappiamoquantopuòessere
pericolosaunamaschera.
Tuttidiventiamoquellochefacciamo
fintadiessere».NinoLaTorreusa la
frasediPatrickRothfussper
suggerire la filosofiadellasuamostra
«Mask»,elaborazionidigitalidi
maschereottenuteconcomponenti
meccanicidimotorid’autoallestita
(vernissagedomani,ore19)negli
spazidiCibarti inviaMercanti. «C’è
unamascheraper la famiglia,unaper
lasocietà,unaper il lavoroequando
staisolo restinessuno», l’Arcimboldo
contemporaneocitaPirandello.

Il vernissage

Pinocchio
Amoreefiabe,aspettando la festapiù
dolcedell’anno.NelCaffèLetterariodi
viaDiaz,domenica4febbraiodalle19,
DrusianaTortoraospitaunamostradi
giocattolid’epocadiBartolucci.Opere
d’arte in legno,eduecollezioni ispirate
aPinocchio: l’Amoree l’Amicizia.
L’esposizioneècuratadalgiovane
imprenditoreArcangeloDeFilippo.A
corredoletturedi fiabe. Ingressolibero.

Giocattoli e fiabe

Appuntamentocon la letteratura,
parte la terzaedizionedi«Atrani
Museal…borgo».Domani,ore
18,30,nellasededellaCasadella
Culturadi Atrani, laXIIedizionedi
..incostieraamalfitana.itFestadel
Libro inMediterraneo, in
collaborazionecon ilForumdei
GiovanidiAtrani,ed ilpatrocinio
delComune,presenta«Faximile.
101riscritturediopere letterarie»
diautorivari,editodaHomo
Scrivens,e«Laconfessionedi
Tommaso»diAnielloMilo,
pubblicatodaGiovaneHolden.

Larassegna

Le Muse al Borgo
narrativa ad Atrani


